
p ra ttu tto  nelle aziende di piccole dimensioni; in quelle di grandi di
mensioni, localizzate in pianura, si calcola invece un rapporto  tra  capitale 
bestiame (e più genericam ente capitale agrario di dotazione) e lavoro, 
norm alm ente più congruo e che garantisce una buona produttiv ità dei 
fa tto ri produttivi impiegati.

Sintetizzando i risu ltati dell’indagine, illustra ti zona per zona, si in
dividuano alcuni tipi aziendali prevalenti (a ltri sono stati individuati 
nel corso della ricerca zona per zona), che da soli rappresentano, nei 
suoi aspetti principali, la più parte  dell’agricoltura novarese.

E em erso un prim o gruppo costituito  da aziende ad im presa fam i
liare, di piccolissime dimensioni, che assum ono caratteri diversi nelle 
singole zone per quanto riguarda gli ordinam enti colturali e gli indirizzi 
produttivi: tali aziende risultano più num erose in m ontagna, dove p ra
ticano talune colture in piccoli appezzamenti o l’allevamento del be
stiam e non bovino, ed in collina, dove coltivano quasi esclusivamente 
la vite, salvo, nella zona del Vergante, dove dom ina invece la fru ttico l
tu ra. C aratteri comuni, oltre alle dim ensioni e al forte frazionam ento 
fondiario, sono la dequalificazione della m anodopera occupata, la m an
canza di bestiam e bovino, per cui spesso si produce semplicem ente fo- 

che non viene trasfo rm ato  in azienda, oltre che la generale ca
renza di mezzi e di tecniche adeguate di coltivazione. Come si è visto, 
i risu lta ti economici di tali aziende appaiono in genere sconfortanti, 
non discostandosi dalle 200-250.000 lire di p rodo tto  netto  per unità 
lavorativa.

Un secondo gruppo, sem pre ad im presa lavoratrice, è costitu ito  da 
aziende di dim ensioni leggerm ente superiori, m a che raram ente o ltre
passano i 5 e tta ri di superfìcie; vi dom ina in genere la zootecnica, ta 
lora in form a esclusiva, ta la ltra  accom pagnata dalla viticoltura, dalla 
cerealicoltura o, nella zona del Vergante, dalla fru ttico ltu ra . L 'ordina
m ento colturale e 1 indirizzo p roduttivo  dipendono, anche in questo 
caso, dalle ca ratteristiche am bientali delle diverse zone: così in m onta
gna ed in talune zone collinari prevale la zootecnica in form a esclusiva, 
o quasi (nel senso che ad essa s’aggiungono soltanto  talune colture se
condarie, estese su lim itati appezzam enti); in altre  zone collinari, e 
ta lora in m ontagna, la zootecnica si accom pagna alla v iticoltura o alla 
fru ttico ltu ra ; in una p arte  della collina, infine, nel colle-piano ed in 
p ianura  tali aziende risu ltano  invece prevalentem ente zootecnico-cerea
licole.

Anche per tali aziende i ca ra tte ri com uni sono: il frazionam ento e 
la dispersione fondiaria (salvo che per la p ianura dove tali fenom eni ap
paiono più a tten u a ti) , il basso rapporto  tra  capitali di scorta e disponi
b ilità  di lavoro e l'eccessiva quan tità  di m anodopera occupata, rispetto
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